BULLISMO, DE CORATO: “DENUNCIATO MINORENNE ROMENO PER ESTORSIONE”
HA RAPINATO UN QUATTORDICENNE EGIZIANO E VOLEVA 70 EURO PER LA RICONSEGNA DI  UN PAIO DI OCCHIALI GUCCI 
Milano, 6 settembre 2009 - “Un romeno di 16 anni è stato denunciato a piede libero per rapina, estorsione e resistenza a pubblico ufficiale. Il ragazzo è accusato di aver rapinato in corso XXII marzo un egiziano di 14 anni di un paio di occhiali marca Gucci. E di aver chiesto per la restituzione 70 euro. E’ stato fermato in piazza Insubria dal Nucleo Motociclisti della Zona 1 della Polizia Locale”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

La vicenda ha avuto origini venerdì scorso. Quando un ragazzo di 14 anni, figlio di genitori egiziani, stava passeggiando lungo corso XXII marzo con un’amica. Un romeno di 16 anni gli si è avvicinato, accompagnato da un altro tizio, e sotto minaccia di picchiarlo sul posto in caso di resistenza gli ha strappato un paio di occhiali Gucci dal viso. E gli ha intimato che se voleva riaverli doveva presentarsi in piazza Insubria con un nuovo paio. Successivamente, attraverso un compagno di scuola dell’egiziano, ha fatto sapere che il prezzo per riavere gli occhiali era di 70 euro. Informati della vicenda dalla sorella maggiorenne del rapinato, il Nucleo Motociclisti della Zona 1 ha invitato a sporgere denuncia al Comando. E, d’accordo con la famiglia, all’appuntamento in piazza Insubria per la consegna del denaro si è presentata anche la Polizia Locale. Che ha fermato il ragazzo, giunto sul posto con due amici, nonostante  il tentativo di opporre resistenza agli agenti.
“Dalle prime indagini della Polizia Locale - spiega De Corato - il romeno non è nuovo a episodi di bullismo, ma a quanto pare spadroneggiava tra i minori in piazza Insubria. Fenomeni di sopraffazione e baby gang sono purtroppo una delle nuove criticità di Milano, come ha anche evidenziato la Procura presso il Tribunale dei Minorenni. Un problema che tocca prevalentemente gli stranieri, sudamericani, ecuadoriani e peruviani in particolare, e poi cinesi anche in forme più gravi. Ma non sono immuni anche ragazzi e ragazze italiane, che spesso vivono nelle periferie”.
